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Perché le Regioni hanno chiesto 

un incontro con Andreotti 

E' impossibile 
programmare 

senza le autonomie 
1 Le Hrpiniii italiane h.imio 

»hi»Mlo iiil incoiilrii urjtcnle al 
previdente iurariralo ili forma
re il nuovo ROVITIMI. Lo li.*ii-
nn fallii nini per iiii'a«lt-.ilt.i 
rivrndiraziiitir ili principio 
ma, al rntitrario. innovellilo 
dalla ron*n|M-\ olezza ilei ruo
lo r««cii/.ialr «In- ail e w , in 
quatilo orfani dello .^'.itn ita
liano, è allriliiiiln in un ino-
inrnlo parlirolarmriile delira-
tn per la \ ila nazionale. 

K' n lutli evidente l'ingen
ita ili una lolii/.iiine della eri-
li di governo clie *.i|ipia fa
re appello alle prandi energie 
morali, polilielie e sociali pie-
i«eiili nel pae-e. (lie»re fra i 
più diverbi «Irati cuciali e fi a 
le *le-<e iua*-e giovanili la 
e«ÌRon/.a di una pnid.i politi-
ea «iciir.i, che -i fon-li MI UH 
>a«to (oii*eii>o popolale, die 
• olleeilt e inrora^^i ad il-ci-
re dai rifugi del cui poratix i-
MIIII e dcll'cgoi-ino o dalla 
palude della di<peia/.ione io 
riti la crUi tende spontanea-
melile a rini-liiudeie. I n a eoo-
ferma esemplate ili <pii">ta \o-
lonlà è \enula propiio in line
ale selliniane dal pr.uide di
battito demoeratieo elle ha in-
\e«lilo le falilirielie e ?li alili 
Inoliti di lavoro e rlie -i è 
tradolto nel iloeiimeiilo di <\ol
la politica sindacale approva
lo dalla a-'rnil»lea di Homa. I 
temi dell'ordine demoeratieo. 
raeere«eer«i delle dilfirollà ern-
nnmielie. la inaurata «olii/ione 
ilei prolilemi «turici elle carat
terizzano la realtà italiana poli
polio la neec»«ità di una mo-
liilila/ioue i'oiuple«<i\a delle 
prandi forze «ociali e dell'in-
lera articolazione dello Slato. 
di un impegno e di un eoo-
trillino prcci<o e rourrelo di 
lutti i «noi orfani, centrali. 
regionali e locali. 

L'attuazione della legge MI 
lia determinalo una «volta ir-
leversitiilr sul terreno dei rap
porti tra i vari livelli i«iilti/.in-
nali. Del retto soltanto MII 
terreno del pieno e corretto 
funzionamento dello Stalo de
mocratico. è possibile domina
re la crisi e rispondere po-ili-
v «mente alle istanze di muta
mento e di rinnovamento lar
gamente presenti nel paese. 

Il nuovo programma di go
verno deve segnare un chiaro 
pas«o avanti nell'impostazione 
di politica nazionale di pro
grammazione democratica che. 
rome previsto dalla slessa .112, 
realizzi il concorso delle He-
gioili e «Ielle autonomie loca
li alla determinazione degli 
obicttivi e sappia costituire un 
precisi» punto di riferimento 
per l'attività deH'inlero tessu
to istituzionale. 

Dare coerenza, unità e rigo
re alla spesa pubblica a lutti i 
livelli costituisce u m esigeu-
r» essenziale e improrogabile 
por uscire dalla erisi. Comu
ni, Province e Regioni dell* 
Kmilia-Homagiia hanno già 
realizzato negli ultimi anni 
esperienze positive di coordi-
namenlo e .selezione della sj>e-
•a corrente su una linea ili au
sterità. Oggi, soprattutto do
po la conversione in legge 
del « decreto Staminali ». >i 
•tanno creando condizioni lino
ne che debbono consentire a 
Regioni. Province e (Titillimi 
di armonizzare lo loro deci-io
ni di iine-tiinenlo in funzio
ne di prerisc linee di svilup
po. Questo prore--o può es
fere favorito e snidalo allr.i-
\ers« la definizione di un bi
lancio dello Sialo che precisi 
finalmente in modo univoco le 
dimensioni del deficit del »et-
fore pubblico allargalo. <la-
bilisra quantità e qualità del
le risorse disponibili per il ri
lancio «leali inveslinienli. ini-
»i a muoversi in una logica di 
programmazione poliennale. 

Affinrbé possa costituire 
quel quadro nazionale di rife
rimento che è sollecitalo dalla 
•lessa natura e gravità della 
crisi in allo nel paese, il pro
gramma di governo dovrà pre
vedere tempi e modalità cer

ti di intervento <u alcune que
stioni decisive a partire dall' 
attuazione delle leggi di rifor
ma previste dal decreto 616, 
dalla definizione dell'eipio ca
none, dal piano decennale del
l'edilizia e dal piano nazionale 
dei trasporti. 

In agricoltura la «lessa espe
rienza condotta dulia Regione 
Kiiiilia-HomaKiia, che si è mus
ila con tempestività per la cor
retta attuazione delle diretti
ve coiiuiiiilarie e per Pillili/-
razione delle ricorse comuni-
lucie, .sottolinea la Decessila di 
giungere a una profonda mo
difica ' della politica agricola 
della (IKK. come richiesto da 
tulle le Regioni. K' altre»! 
necessario un comune impegno 
di Regioni e governo per ac
celerare l'attuazione della 
legge • quadrifoglio » in mo
do che i provvedimenti in <•»-
'il previsti possano comincia-
r«- mi essere coiicrelamenle at
tuati a paitire dall'anno in 
corso. Si iralta di problemi 
essenziali, tenuto conto del 
peso ileeism, che hanno le 
questioni dell'agricoltura per 
lo sviluppo «lei Mezzogior
no, per il risanamento strut
turale della nostra bilancia dei 
pagamenti, per l'allargamento 
della base produttiva e per P 
occupazione. 

Altro punto rilevante è Pai* 
Inazione della legge di ricon
versione e ristrutturazione in
dustriale e della legge Ift.'t per 
il Mezzogiorno. Sono strumen
ti che possono consentire di 
impostare filialmente una po
litica industriale organica e 
coerente, ma che coirono il ri
schio di non potere esprimere 
tulle le loro potenzialità di in
tervento pixilivo nel «ctlorc de-
ci-ivo delParligianalo e delle 
piccole e medie iiiilu-trie. se 
non si saprà utilizzai e piena
mente il ruolo delle Regio
ni nell'impiMlaz.ioue e nella 
ge-lioue degli interventi. In 
particolare deve essere affer
malo il ruolo centrale delle 
Regioni in tema di politica at
tiva del lavoro, modificando 
composizione e compili delle 
commissioni regionali .sulla 
mobilila. Nella stessa direzio
ne è necessaria una radicale 
riforma della Icgi-lazioue sul 
collocamento a cui dovranno 
collegarsi più organicamente 
gli interventi di formazione 
professionale e la legge tuli* 
occupazione gìov auile. 

I.e questioni enunciale di
mostrano clic il paese ha bi
sogno di un potere centrale 
più amorevole e unificante, di 
un governo e di un «piatirò polì
tico di solidarietà Ira le for
ze democratiche che costitui
sca veramente il momento in-
soslituiliile di .-olitesi e di di
rezione politica. Ma «piesla 
esigenza non può in alcun mo
do avallare l'affermarsi di 
nuove tentazioni cenlralisiicbe. 
Sarebbe un fallo molto perirò-
|OM>. Il centralismo — e i gua
sti presenti nel pae«e ne so
no drammatica conferma — 
produce inefficienza, confusio
ne, sprechi di ri-orse e si tra
duce iiell'impo—ibililà «li rea
lizzare un effettivo governo 
della cn-.i pubblica. Di qui la 
iieces-ità di un comportamento 
degli organi centrali coeren
te con il proce--o di riforma 
avvialo dalla -182. e. quindi. 
di una lepi-lazione nazionale 
rhe nei di\er«i settori dell'iii-
lervenlo pubblico si muova or
ganicamente in «pie-la direzio
ne. Netli ultimi tempi, inve
re. talune iniziative legislati
ve e burocralicbe. talune de
risioni di rinvio di Irggi re
gionali. contrastano pale-e-
metile rou questa esigenza. Su 
un'altra strada occorre nino-
ver-i. quella che si fonda sul-
la mobilitazione dì tulli sii 
organi dello Stalo rome condi
zione per assicurare al potere 
pubblico efficienza e demo

crazia. 

Lanfranco Ture! 

Si riuniscono 
a Roma 

i presidenti 
delle Regioni 

BOLOGNA — I presidenti 
della Regione Emilia-Roma-
ima, Lanfranco Turci : Lom
bardia. Cesare Golfari: Ligu
ria. Angelo Carossino: To
scana. Lelio Lagorio. hanno 
convocato per il due marzo 
•He ore 15. presso la sede 
romana della Regione Lom
bardia. i presidenti delle Re
gioni a s ta tuto ordinario. 

Nel corso della riunione I 
rappresentant i delle Regioni 
Italiane elaboreranno un do
cumento che conterrà osser
vazioni. proposte e richieste 
In ordine ai temi attualmen
te in discussione tra le forze 
politiche Impegnate nel con
fronto per la definizione del 
nuovo programma di governo. 

La legittimità di una at
tiva e coerente presenza del
le Regioni nel dibatt i to at
tualmente in corso fu avan
zata già alcuni giorni fa al 
presidente incaricato. An-
éreott i , da parte del compa
gno Turci. presidente della 
Siunta regionale dell'Emilia 

:omagna. a nome del col-
lNht di tut te le altre Re 
fletti d'Italia. 

Ancora 
polemiche 
sul canone 

RAI-TV 
ROMA — Ancora dichiara
zioni e polemiche sul cano
ne RAI TV. Ieri è s ta ta la 
volta del ministro delle Po
ste. Colombo, che ha defini
to « impensabile e impropo
nibile » per l 'anno in corso 
una revisione del canone. 
L'aumento era stato dato per 
scontato, invece, da'.l'on. Bub-
bico. responsabile della DC 
per il settore radiotelevisivo: 
8 mila lire in più per il bian
co e nero, 16 mila per il co
lore. 

In effetti la materia è com
plessa e non si può risolvere 
tanto semplicemente: una 
revisione del canone è ipo
tizzabile — in termini da de
finire — in relazione non 
solo alla te t ra rete ma all'at
tuazione dell'intero piano 
triennale di investimenti che 
prevede il rilancio e il po
tenziamento dell'azienda. Pro
prio ieri i comitati tecnici 
della RAI TV e del ministe
ro delle Poste ne hanno ini
zialo l'esame. 

A Catanzaro si discute sul famoso viaggio a Roma 

Due articoli di giornale 
per accusare Valpreda 
I fatti emersi da tutta una serie di deposizioni - Manipo
lazioni e falsità del « Tempo » e di « Gente » - Nessun 
controllo per accertare la veridicità di alcune notizie 

CATANZARO - — Alfredo Svitili, ««limone al processo di 
Catanzaro, durante l'uditnza di Ieri è stato colto da malore. 
Eccolo mentre viene accompagnato all'ospedale 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Siamo arri 
vati finalmente al momento 
della verità sulle deposizioni 
che contribuirono a suo tem-
|x>, a incastrare a tutti i co
sti l 'ietto Valpreda? Sembra 
proprio di si a giudicare da 
alcune richieste avanzate ieri 
dal PM Mariano lombardi e 
fatte proprie, subito dopo dal 
la corte. 

Vediamo di che cosa si trat
ta. La settimana scorsa venne 
discusso, come si ricorderà, il 
capitolo dell'Ambra - Jovi-
nelli, il cinema teatro roma
no dove la sera del 14 di
cembre UHM) sarebbe stato vi

sto Valpreda. Tutta la sto
ria nacque da alcuni articoli 
apparsi sul quotidiano e 11 
Tempo » e sul settimanale 
* (lente » La cosa curiosa è 
che nel primo articolo pubbli
cato da « (lente * (il titolo 
era « Le donne di Valpreda »). 
la ballerina Ki'nanna Ughetto 
in arte Kiver affermava si di 
avere incontrato Valpreda al
l'uscita dal teatro, ma prima 
della strage di Pia/./a Fon-
lana. esattamente nel mese di 
novembre. Maestosi, autore 
dell'articolo, interrogato a Ca 
tatuato, richiesto dall'avvo
cato (ìttido Calvi di confer
mare ciò che aveva scritto, 
ha dichiarato che il suo «pez-

La Parte civile al processo contro undici « autonomi » a Roma 

Dal rogo dei giornali ai furti 
ai brutali pestaggi di studenti 

Come venne bandita dalla « Casa dello studente » ogni forma dì vita democra
tica - Il coraggio di un gruppo di giovani comunisti - Oggi le richieste del PM 

ROMA — Si avvia alla con
clusione il processo contro un
dici aderenti al cosiddetto 
* collettivo autonomo > che 
trasformarono, nella primave
ra scorsa, la « Casa dello stu
dente * di Casalbertone in una 
palestra di violenze, sopraf
fazioni. intimidazioni. Nell'u
dienza di ieri, dopo l'interro
gatorio degli ultimi due testi
moni citati dall'8. sezione del 
tribunale, hanno parlato i le
gali della parte civile. Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. in 
rappresentanza degli studenti 
vittime citi metodi squadristi-
ci attuati dagli « autonomi » e 
dalle loro « ronde proletarie >. 
Stamane parlerà, per l'Opera 
universitaria, il terzo rappre
sentante dalla parte civile: 
subito dopo toccherà al PM 
dottor Viglietta. per la requi
sitoria. Giovedì inizieranuo a 
parlare i difensori. 

Il regime di sopraffazione 
instaurato nella « casa dello 
studente > dal e comitato di 

lotta dei fuori sede » è sta
to descritto prima ila Tar.si-
tano e poi da Zupo attraver-
.NO ampie citazioni dcllv- de
nunce presentate all'autorità 
giudiziaria, delle test ;monian 
ze rese in istruttoria e da
vanti al tribunale e delle si
gnificative ammissioni degli 
stessi imputati. 

La vita democratica della 
e Casa dello studente » venne 
improvvisamente troncata 
quando si formò un gruppo di 
violenti e di prevaricatori. 
Una piccola minoranza che. 
attraverso aggressioni e aper
te intimidazioni, bandi dalla 
« Casa dello studente » ogni 
libertà di pensiero e di orga
nizzazione. Prima si comin
ciò con il rogo dell'Unità e 
di altri quotidiani, compre
so il Manifesto, poi, si prose
gui con le « ronde » incari
cate delle perquisizioni per 
accertare e controllare l'o
rientamento politico nVgli stu
denti per finire quindi alle 

aggressioni e alle minacce 
più sfacciate. 

Dopo la scomparsa di ogni 
forma di vita democratica, la 
•t casa » venne trasformata in 
una vera e propria base ter
roristica. Al momento dell'ir-
ruzionv della polizia vennero 
trovati ordigni incendiari 
pronti per l'uso. numerosi 
proiettili di P.38 e mitra cor
to. fondine per pistole, divise 
militari, libretti universitari 
in bianco, un timbro con I* 
emblema della Repubblica i-
taliana. 

L'uso della violenza contro 
chi non intendeva piegare la 
testa era sistematico (le pri
me a subire il « trattamento » 
degli e autonomi » furono tre 
ragazze) ed è proseguito an
che nel corso delle indagini i 
e del processo attraverso una ; 
serie di intimidazioni nei con
fronti dei testimoni. 
. Oggi questo manipolo di 
violenti — ha detto Tarsitano 
— è stato portato davanti al- ' 

la giustizia non per le idee 
politiche che dice (li profes
sare ina per una serie di 
reati comuni: rapina, furto, 
lesioni personali, estorsione, 
sequestro ili persona, intimi
dazioni. La rapina si ri Ieri 
se t ai « prelievo » a forza di 
pugni di centinaia e centinaia 
di buoni pasto, trasformati |x»i 
in denaro contante (alcuni 
milioni di lire). Il processo 
si celebra grazie a diversi 
studenti, in massima parte 
comunisti, che hanno avuto 
il coraggio di denunciare alle 
autorità della Repubblica 
quanto avveniva nella < Casa 
dello studente ». Non è un ca- j 
so che siano proprio i comu
nisti ad essere in prima fila 
in questa lotta contro la vio
lenza e la sopraffazione. Que
sti giovani hanno fatto il loro 
dowre . spetta ora ai rappre
sentanti della giustizia fare 
il proprio. 

t. e. 

Com'è cambiato V«angelo del focolare» 
Kurt Waldheim non ha 

aspettato che l'anno /osse 
mollo avanzato per rivolge
re una raccomandazione 
scritta al mondo, nella qua
le si dice come il lavoro 
della donna, e in particola
re della casalinga, sia poco 
riconosciuto e si debbano di
videre meglio le mansioni 
domestiche fra i vari mem
bri della famiglia. Dunque 
un'ondata di insofferenze e 
richieste pressanti ha rag
giunto l'OSU: c'è arrivata 
>n particolare la e crisi del-
'.a casalinga » che fra le ra
ne crisi d'identità che im
pegnano l'individuo di oggi 
'rovo posto con pieno di
ritto. 

Onestamente chi può ri 
ipondere oggi senza esita
zioni. come avrebbe fatto 
chiunque fosse nato prima 
della seconda guerra mon
diale. alla domanda: * Chi è 
iggi la casalinga? ». .Si può 
rispondere: è una donna che 
resta a casa e non lavora? 

O forse nel momento in 
rui pare « andare di moda » 
'a moglie che fa fare bella 
figura, che non è analfabe-
'a del sesso, che sa variare 
con gli amici, che xi cura 
nel vestire, dovremmo ar
guire che la casalinga è ti
no sottospecie di donna, l'a
nello darwiniano che conduce 
illa femmina umana ma è 
vicino anche alla scimmia 
con le sue braccia tuttofa
re. con il suo cervello più 
leggero? 

Questo quadro è convali
dati» da una buona parte 
della stampa e dei mass me
dia. Si va dal titolo di cro
naca nera: « Casalinga 
scippala > o e Madre di tre 
figli trarolia sulle strisce » 
'un uomo non è mai classi
ficato in base ai suoi com
odi familiari) a interrogativi 
sul modo migliore di € ucci 
dere » la casalinga, aila fra
se dell'esperto sulla sordità 
maschile e talvolta sindaca-
'e alle richieste di lavoro 
femminile: si tratta di una 
maledizione, perché le don
ne voalìono entrarci den-
'ro? Per non parlare della 
eterna tenzone che si com
batte su certi giornali fem
minili e perfino sul video 
in nome dei piatti da lavare 
da parte della moglie o del 
marito. 

Un nuovo 
identikit per 
la casalinga 

Osservando questo scorag 
giante panorama si ha V 
impressione che spesso si 
Darli o si scriva senza guar
dare il calendario. \ja « ca 
ralinga '7S » è qualcosa di 
orofondamente diverso non 
solo dall'immagine distorta 
che di lei viene data, non 
solo da sua nonna o da sua 
madre, ma perfino da se 
stessa di pochi anni fa. E 
costituisce una realtà che 
possiede in sé una carica 
rivoluzionaria formidabile. 
jnche se finora è esplosa 
'immotamente s in maniera 
circoscritta. 

Proprio la sua insoffercn 
za a essere considerata 
i marginale » in un mondo 
denso di interrogativi, di im
pegni, di scelte politiche per 
tutti, proprio la sua diffi 
cotta a scelte personali, prò 
orio il suo t destino > sem
pre meno gratificante la 
rendono un elemento socia 
'e adatto a diventare una 
molla per trasformazioni ur
genti e essenziali della vi

ta collettiva. 
\ja società strutturata a 

misura di « maschio adul
to » ,'con una o più casalin
ghe alle spalle per l'opera di 
sussistenza), la famiglia vi
sta come nucleo separato 
e individualisticamente au 
'osufficicnte in cui esiste li
na rigida divisione fra ruo
lo privato della donna e 
ruolo pubblico dell'uomo, un 
secondo mercato di lavoro. 
quello « nero » che le si mo
stra come più congeniale. 
perché le consente di non 
deporre il fardello del la 
toro domestico (che nessuna 
donna depone mai del tut
to). chiedono di essere mes 
si in discussione proprio in 
nome dei diritti di metà 
della popolazione. Questo so
prattutto nel momento in cui 
la crisi rischia di ideolo 
gizzare addirittura Vallonta 
namento della dnnra dalle 
fabbriche e dagli uffici e le 
giovani generazioni femmi 
nili rispondono premendo al
le porte dell'occupazione co 
me dimostrano le iscrizioni 
alle Uste del piano giovani. 

Un diverso progetto 
di vita comunitaria 

Ecco perché nessun argo 
mento che riguarda la vita 
della donna casalinga o no, 
può essere trattato con su 
nerficialilà e in maniera sta 
'ica. come se i suoi rappftr-
ti all'interno della famiglia 
o della società non fossero 
che una specie di GIUOCO O 
di scambio delle jxirfi e. nel
la cornice di un disegno 
stabilito si trattasse solo di 
strappare una posizione mi
gliore e meglio illuminata. 

Uscire dal ruolo casalin 
QO significa stendere un nuo 
vo progetto di vita comuni 
taria improntato a maggiore 

giustizia e libertà: prevede 
re una rete di serri-i che 
raggiungano tutti (bambini 
e anziani), rid'iscutere dello 
rario dei negozi, del laro 
ro. de; trasporti. Il cantra 
rio di quanto fanno quei 
mass media e quegli organi 
di stampa che. non a caso. 
in periodo di crisi, risco 
prono la creatività femmi 
nile che si esprime con V 
uncinetto o con i barattoli di 
marmellate, esaltano il gu
sto di risparmiare su tut
to fuorché sulla fatica della 
donna che trotta al merca
to di banco in banco, rat

toppa e rivernicia, teorizza
no che è bello essere donna 
e osservano che è comodo, 
giusto, santo essere tutela
te in un momento in cui è 
tanto duro e difficile vive 
re. 

IM novità più grossa del
ta legqe di uguaglianza ira 
i sessi della sen. Carettoni. 
(e che diventerà davvero o-
oerante solo se le donne ne 
"tireranno l'applicazione!) 
sta nel fatto che. a costo 
di sembrare peggiorativa 
verso certe situazioni acqui
site (divieto di lavoro pe
sante o lavoro notturno per 
'e donne) chiede che si pas
si dalla * tutela > (che pre
suppone l'esistenza di debo-
H e sottoposti) alla parità 
fche prevede per tutti Vati-
'onomia). 

Certo si tratta di un pia
no a * lungo termine ». ma 
oroprio per questo da met 
'ere in cantiere subito e 
realizzare a tappe veloci. IM 
t casalinga 'TU ». seria, pre-
varata, queste cose le sa. le 
sa meglio delle regote per il 
bucato bianco o gli avanzi 
da riutilizzare. 

Addirittura dorremmo ri 
vedere e sostituire nel no
stro lessico la parola * ca 
salinga ». almeno nel senso 
•n cui è stata usata finora. 
Sono solo € casalinahe ». 
incile donne che partecipa 
no ai rari organismi di ge
stione. nella scuola, che so 
no attive nelle circoscrizio 
ni. che fanno l'esperienza 
delle 150 ore. che chiedono 
•m sistema previdenziale e 
vensionistico che le renda 
tutnnomc e non basato sul-
'« biro d'wcnrfenza dal ca 
pnfamiglia? E che hanno 
issicurato la vittoria a len 
ai imputanti come quella 
della regolamentazione del 
'avaro a domicilio n del mio 
ro diritto di famialia. o del 
•IÌVOTZÌO e domani, si spera. 
dell'aborto. 

Aiutare a risolvere questa 
r crisi d'identità » femmini
le in una luce nuova anziché 
oerpetuare vecchi schemi di 
divisione o seminare errori 
e diversivi, è. oltretutto, im 
Degnarsi in un compito cul
turale e sociale fra i più 
interessanti del nostro tem
po. 

Giuliana Dal Pozzo 

zo » era stato manipolato dal
la redazione. Aggiunse, inol
tre, di non avere mai intervi
stato la Ughetto. 

Sullo stesso settimanale 
comparve successivamente un 
articolo firmato dalla balleri
na intitolato: < Valpreda ha 
mentito ». In questo .secondo 
articolo, la Ughetto al ferma
va di avere visto Valpreda 
a Roma, la sera del 14 di
cembre. Ricordava la circo
stanza perchè due giorni dopo 
era entrata in ospedale per 
abortire. La discordanza fra 
le due versioni avrebbe dovu
to apparile sospetta agli in
quirenti. ma così non fu. L'uf
ficio politico della questura 
di Roma, in un rapporto del 
.1 febbraio 11170 al giudice 
istruttore, dette per certa la 
permanenza romana di Val-
preda la sera del 14. 

La magistratura non fece 
alcun accertamento. accet
tando come DIO colato le af
fermazioni contenute nel rap
porto della polizia. La corte di 
Catanzaro, ordinando la ac-
quiti/inne degli articoli che 
dettero il via all'operazione. 
vuole invece approfondire la 
questione. Ma c'è di più: la 
Corte ha anche ordinato una 
serie di indagini sulla depo
sizioni del teste Benito Bian
chi. 

Questi forni due diverse ver
sioni alla magistratura. In en
trambe le occasioni disse di 
avere visto Valpreda a Roma 
la sera del 14. ma a questa 
conclusioni' pervenne con di
chiarazioni assai diverse. 

La prima volta, disse che 
era tornato a Roma il LI 
dicembre dopo lo scioglimeli 
to della compagnia di Raffles 
dove lui lavorava come mac
chinista. La sera dopo si re
cò all'Ambra - .lovinelli e vi
de Valpreda. Dopo di lui ven
ne interrogato il signor Raf 
fles, che lo smenti, afferman
do che la compagnia si era 
sciolta un mese prima. 

Il Bianchi, richiamato dal 
giudice istruttore, modificò 
< spontaneamente » la sua 
precedente versione. Non po
tendo smentire Raffles. disse 
che a Roma era tornato la 
sera del 14. dopo una sosta 
a Firenze. Si ricordò improv
visamente di essere stato a 
Chioggia dalla fidanzata e di 
essere partito dalla cittadi
na veneta il 13 dicembre. A 
Firenze .->i era fermato, per
nottando in una pensione nei 
pressi della stazione, perchè 
all'indomani nel capoluogo to
scano si giocava la partita 
e Fiorentina Roma ». 

Acceso tifoso non aveva vo
luto perdere l'incontro impor
tante. Dopo la partita aveva 
preso un pullman per recarsi 
alla stazione, salendo sul pri
mo treno per Roma. Arriva
to nella capitale, si era re
cato all'Ambra - Jovinelli do
ve, naturalmente, aveva visto 
Valpreda. il quale, invece, co 
me si sa. in quelle ore. si 
trovava a Milano in casa del
la nonna, febbricitante. Que
sta seconda versione avrebbe 
dovuto provocare quanto me 
no ilei dubbi nel giudice 
istruttore, giacché era un po' 
incredibile che un appassiona
to di t a l c o si fosse dimenti
cato di essersi fermato a Fi
renze apivtsitamente per ve
dere la partita. 

Ma cosi non fu. come è 
noto. Nessuna verifica ven
ne svolta per accertare se 
quanto aveva detto il Bian
chi fo^se vero. Non gii ven
ne nemmeno chiesto il no
me della innsione dove ave
va pernottato, né tanto meno 
l'ora in cui aveva pre.<o il 
treno a Firenze. Ora questa 
verifica è stata ordinata dal
la Corte. Noi sappiamo, in
tanto. che la partita ebbe ini
zio alle 14.30 e che terminò 
alle 16.15. Calcoliamo una 
mezz'ora di tempo per arri-
\ a r e dallo stadio a!la stazio
ne. II Bianchi aveva due tre
ni a disposizione: quello de! 
le 17.20 che però si fermò 
alla stazione Tiburtina men
tre il Bianchi afferma di es
sere .sceso a Termini. 

L'altro treno doveva parti
re da Firenze alle 17.15 ma 
giun>e con un ritardo di ven
ti minuti. Si mise in moto. 
dunque alle 17.35. A Roma. 
se fosse stato in orario, sareb 
be dovuto arrivare a'.le 21.08 
ma pieìumib:lmen!e entrò 
in stazione alie 21.30. L'Am
bra - Jovinelli è a poca di
stanza da Termini, ma il 
Bianchi avrà pur dovuto libe 
rars : dei bagagli prima d: 
andare al teatro. Lui inve 
ce sortirne di avere \Ì5to Val 
preda verso le nove di sera. 

II dubbio che si sia inven 
tato la storiella della sosta a 
Firenze per vedere la parti
ta diventa assai serio a que
sto punto. La corte, infatti. 
ha inoltrato due richieste: la 
prima alle Ferrovie dello sta
to per conoscere gli ' orari 
esatti dei treni del pomerig
gio del 14 dicembre I9f>9; la 
seconda alla questura di Fi
renze per controllare la per 
manenza in città del IVinchi. 

Ibio Paolucci 

Teste al processo Borghese 

«Avvisai il SID 
del golpe» ma 

nessuno indagò 
Neppure i magistrati hanno mai cer
cato di conoscere chi raccolse le con
fidenze del neofascista Di Spirito 
ROMA — C'è un testimone, 
già aderente al « Fronte na
zionale » che afferma, tra le 
altre cose, di avere parteci 
pato ad una cena < prepara 
toria » del fallito tentativo dì 
colpo di stato del 7 dicembre 
'70. alla quale era presente 
un uomo che si qualificò 
come « ufficiale superiore del 
nucleo carabinieri del mini
stero dell'Aeronautica ». Dopo 
la notte del * Torà torà », 
questi, preoccupato delle no 
tizie che aveva appreso, af 
ferina di essere nudato alla 
sede del SID. a Palazzo Ba 
racchini. informando di tutto 
ciò che sapeva un ufficiale 
del servi/io segreto, che non 
gli disse il suo nome. 

Sono passati quattro anni 
diill'ini/io della vera e prò 
pria indagine sul « golpe », il 
processo contro gli uomini di 
Valerio Borghese va avanti 
da parecchi mesi, tra gli im
putati c'è anche ! ' e \ capo del 
SII). Vito Miceli, accusato 
proprio di aver coperto le 
responsabilità dei fascisti, e 
oggi, con la massima natura
lezza. si viene a sapere che 
nessuno si è mai preoccupato 
di stabilire chi fosse rea) 
niente il sedicente « ufficiale 
superiore » dei carabinieri e 
chi era l'agente che raccolse 
le informazioni sul « golpe » 
e. soprattutto, visto che della 
cosa non si è avuta alcuna 
conferma * ufficiale ». che li
so ne fece. 

I due episodi, altrettanto 
sconcertanti, sono emersi ieri 
a Roma nel (orso della dc|>o 
si/ione di Antonino Di Spiri 
to. L'ex responsabile del 
t Fronte nazionale » per alcu
ne e.Uà ilei Suri, è stato a-
scoltato dai giudici della Cor 
te d'Assise. Il testimone ha 
confermato quanto aveva già 
dichiarato ai magistrati nel 
corso dell'istruttoria, ricor
dando il colloquio avuto con 
uno dei capi del tentativo 
cospirativo. Giovanni De Ro
sa. una settimana dopo la 
notte del 7 dicembre. Duran
te quell'incontro l'imputato 
lo mise al corrente di tutti 
gli spostamenti dei vari 
gruppi di < golpisti » e degli 
obiettivi che dovevano essere 

occupati: siile della RAI, il 
Viminale, l'abitazione del ca 
l>o della polizia Vicari e cosi 
via. 

A questo punto, ha prose 
guito il teste, egli s. recò da 
Mario l>)sa, allora segretario 
del e Fronte nazionale > per 
avere ulteriori chiarimenti 
sulla vicenda, di cui, ha 
sempre dichiarato, era coni 
pletamente all'oscuro. Oltre a 
ciò — ha proseguito — non 
aveva mai creduto molto ai 
pure frequenti distinsi su un 
colpo ili stato. Il braccio 
destro di Borghese però a 
vrchbo liquidato la fai cenila 
affermando clic cj'.i dunissio 
nario dalla .sua carica e i IH-
se voleva altre notizie doveva 
rivolgersi direttamente < .il 
pr.ncipe >. 

Al di là delle convinzioni del 
Di Spinto, comunque. Minane 
tutto il peso della sua testi 
illuni.m/a. che coincide con 
quelle di Renio Orlandini e 
di Torquato Nicoli, e trova 
riscontro in una lunga seni-
di prove specif.che e di re 
gistrazioni telefoniche sulle 
coiiv ersazioiii tra i « golpi 
sii ». 

Il problema di rondo, però 
resta quello dei due ufficiali 
e allonimi ». quello de cara 
binieri e quello del SID. Da 
(piando le indagini sono an 
date avanti con la volontà e 
l'impegno necessari, si sono 
potute aprire moltissime por 
te. comprese quelle blindate 
degli archivi dei servizi so 
greti. Qualche cosa di scritto. 
sul colloquio del Di Spirito a 
Palazzo Baracchini, deve es 
sere r.inasto e quindi bisogna 
riportarlo alla bue . 

L'identiricazione dell'ufficia 
le dei CC (se tale era real 
mente) amico ilei * golpisti * 
è ancora più semplice. Di 
« ufficiali superiori ». cioè dal 
maggiore in su. al nucleo dei 
Carabinieri del ministero del 
la D fesa - Aeronautica di via 
ili Castro Pretorio, ce ne sa 
ranno, al massimo, due. Ba 
sta convocare quelli dcll'epo 
ca e chiedere al teste se li 
riconosce. 

Fulvio Casal 

In discussione a Strasburgo 

Anagrafe tributaria 
su scala europea? 

ROMA — L'esigenza di una 
coopcrazione nella lotta alle 
evasioni e trodt fiscali In 
campo europeo va maturan
do. anche se non mancano 
contraddizioni e resistenze. 11 
tema è all'ordine del giorno 
del Consiglio d'Europa, pres
so il quale s'è già avviato un 
ampio dibatti to, introdotto 
da un rapporto del deputato 
socialdemocratico svedese M. 
Pettersson. e nel quale, per i 
parlamentari comunisti ita
liani. è intervenuto il com
pagno Varese Antoni. 

Il relatore ha auspicato il 
raggiungimento di un accor
do multilaterale tra 1 pae:-.i 
europei, ma sulla proposta di 
risoluzione non si è potuti 
giungere a un voto per la 
posizione neeativa assunta 
da: conservatori mirle.M e dai 
cristiano democratici della 
RFT. 

Antoni ha fra l 'altro sotto 
lineato «l'opportunità di av
viare l'ipotesi di un'anagrafe 
tributaria comunitaria, quale 
s trumento d. tecnologia a-
vanzata sicuramente utile nel 
la lotta all'evasione e alle 
frodi fiscali ». 

Nel d:r.si d'accordo con II 
relatore. Antoni ha insistito 
sulla proposta per negoziare 

un accordo di coopcrazior.-
fiscale multilaterale europeo 
nel settore delle impose di 
rette, superando gli esiti ne 
gativi degli accordi bilaterali. 
La s t rada è quella giusta (ma 
orcorre avere coscienza che 
le difficoltà non saranno pò 
che»: esempi e onentament ; 
positivi vengono dai paesi del 
Benelux e dalla Convenzione 
nordica. K vengono anche 
dall 'Italia, con In legge del 
l'ottobre del 1976 che ha eie 
vato a livello di reato l'inte
stazione fittizia a c.ttadlni 
stranieri, da parte di cittadi
ni italiani, di beni situati in 
Italia. 

I mezzi e i modi per una 
politica f.scale mul'.iIatTale 
sono di vana naturo Anton:. 
nel suo intervento, ha posto 
l'accento sulla « ero-.siss'.ma 
questione d'Ile niuitmaz.ona-
!:. dei prezzi di tra.sfer:men 
to. della speculazione sulle 
prestazioni di lavoro e sul 
ser.'izi. .1 segreto bancar.r.. le 
dogane e la politica delie e 
vasioni f.- 'al: Ir srata a: riiff*4 

renti t ra t tamenti dall'imposi
zione indiretta, quali le Im
portazioni fitt.zie per benefl 
ciare dei contributi CEE e da 
terzi p^r attestare costi ine 
sistenti ». 

Il secondo numero di Bozze 78 

«Facciamo il patto 
di non ucciderci» 

ROMA — «Facciamo :! pat
to di non ucciderci » è :! ti
tolo del secondo numero d: 
Bozze 78. la nuova rivista 
dell'area cattolica dell'impe
gno. che interviene .sul tema 
della violenza dopo I'ucc!.*' > 
ne del giudice P a l m - l ' e 
ternato terrorist.co A V»n<--
z;a. Il noto teo'.ogo della 
Chiesa r. formata tedesca. 
Helmut Gollwitier. mette ;n 
guardia c.-.nt • a i a repre-vsio-
ne ind.se :n. oat-.i. ricordan
do che !a stessa Chiesa cri
s t iani *> nata sotto !'aer\j-a 
di e»-*ic criminale e anti-
s t a t u a > : il sen. Adriano Os-
> r in ' neza che le rad.c; dei-
la moderna violenza possano 
essere nnvenut? nella astrai 
ta contrapposizione teorizza
ta da Fromm tra avere ed es 
sere, e ne individua invece le 
eause psicologiche e polii.chi» 
nelle at tual i c o n t r a d a oni 
del sistema, un sistema d' cu» 
gli autonomi e in ienere : 
'•iolenti res tano prizi ìn>- i 
proprio perché ne pros)»*t."i-
no una mitica distruzione. ::• 
manendo chiusi neiralte.-n.v 
tiv-a di farsene emarginare o 
integrare. 

Il sen. Raniero La Valle sot

tolinea cht r .pr.sf.nare il pat
to sociale di non ucciii.-si, 
comporta il pat to d. .ion •-
-eludersi, di non r-.LT.arsI 
l'un l'altro pur nelle .ec'ipro-
chr diversità: c o che ha un» 
precicA imp'.icaz.one politica 
ne! necessario supera•ner.to 
di ogni d . scnmnàz ione e di 
ozni pretesa d: dichiarare I* 
inagibilnà politica di fo/?# 
popolar-, p .enarrante 'e^. ' - ! -
ma;e negli ord.narr.cn:. » nel
la coscienza del pae ; e . L.i r.-
vista interviene anche. coz\ 
un articolo de', prof. O i ' i v p -
pe Aìber.eo. nella controver
sia t ra le diverse lin-^e di 
politica eccles.ale evide:iz..i-
ta dal ca=o del vescovo r.*y»!-
> Lefebvre. e nella po!e-nic« 
contro !a scelta della via nu
cleare allo «v-.lupno. con un 
a ri-colo del fisico Gianni Mat
tioli. ComDWano :' t?rr'rn.\o 
una intervista con Rafael 
Albart. sul ruolo poi lieo del
la pcesia. una d rammat ica 
r.evocaz.one dei « fatti com
piuti J a Gerusalemme e ar
ticoli del teologo Giuseppe 
Ruggieri e di don Arturo PA> 
li sulle alternative di speran
za e di restaurazioiw nella 
Ch-.cs* di oggi. 
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